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TEXT

PARTECIPAZIONE
Giornata organizzata in due turni: 

Mattina: 
‣ Due scuole (un liceo classico ed un IIS) per un totale di 26 studenti 

Pomeriggio: 
‣ Tre scuole (due licei classici ed un istituto omnicomprensivo) per un totale di 23 

studenti 

Entrambe i turni hanno preso dati per circa ~3 ore con Mazinga. Agli studenti è 
lasciata completa libertà di scelta. Aggiornamento in tempo reale dati presi tramite 
uno spreadsheet su google docs in cui i ragazzi stessi inserivano le loro misure 

Punti di forza: 
‣ Attività ormai ben collaudata dopo due anni consecutivi.  
‣ Progressivo ampliamento (aggiunta di un oscilloscopio per la visualizzazione dei 

segnali quest’anno, mentre per il 2019 è prevista un’attività di manutenzione/
streamlining del DAQ di Mazinga tramite l’uso di board arduino+raspberry pi)
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A P P A R A T O  S P E R I M E N T A L E  
 
“Mazinga”, un rivelatore di raggi cosmici (inviato nello 
spazio nel 1989 per un esperimento), costituito da 
due piani di scintillatori, uno superiore e uno 
sottostante. [figura a lato] 
 

E S P E R I E N Z A  
 

Noi studenti siamo stati suddivisi in gruppi di 2-3 
ragazzi e a turno ogni gruppo ha preso 4-5 misure di 
conteggi ad un preciso angolo, scelto 
autonomamente, rispetto al terreno in un 
determinato intervallo di tempo (sempre scelto 
autonomamente), usando il rivelatore Mazinga. 
Poiché i raggi cosmici potevano incidere non solo 
perpendicolarmente al piano del primo scintillatore 
ma anche su quello inferiore o su entrambi, si sono 
attuate una serie di misure con angoli differenti. I dati 
raccolti, letti da una scatola logica, sono stati condivisi 
da ogni gruppo in un foglio di calcolo online (formato 
Google Sheet). Ciascun gruppo ha iniziato l’analisi 
autonoma dei dati, dopo aver realizzato apposite 
tabelle per la raccolta di questi [Figura1].  
Trasformato l’angolo “x” in radianti, si è quindi 
analizzata la dipendenza tra il numero di particelle 
rilevate al secondo e il cos(x), oppure il cos2(x). 
Inseguito, con l’utilizzo della formula “regressione 
lineare”, si è ricavato il coefficiente angolare e la 
quota della retta che descrive l’andamento della 
frequenza attesa [Figura2] ed infine sono stati creati 
istogrammi che rappresentano lo scarto relativo tra i 
punti della frequenza attesa e quelli appartenenti a 
quella ottenuta [Figura3]. 

 
 

 

  
 

O B I E T T I V O  
 

Studio del flusso di particelle secondarie, 
misurandone l’intensità e cercando di 

capire come questa dipenda dalla direzione 
di provenienza 

 

 
C O N C L U S I O N I   

Dai risultati ottenuti si nota come il flusso delle 
particelle presenta una dipendenza lineare dal 
cos2(x), mentre il modello del cos(x) non descrive 
in maniera opportuna i dati presenti. Inoltre si è 
dibattuta la pari efficacia di eseguire una serie di 
misure con intervalli brevi di tempo o 
l’attuazione di una misura in un intervallo 
temporale più ampio, affermando che entrambi i 
metodi portano ad equivalenti risultati. 
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‣ Copertura mediatica nulla. 
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TEXT

FEEDBACK
Al momento abbiamo ricevuto relazioni finali da due coppie di studenti. Speriamo ne arrivino altre entro il 12 Gennaio.




